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Le aliooUtdoni e le iuellioni si rj.oetqn.o esolujvamllnte,all' uf.doio del. giomale, in :ria Gorghi. u. 88, Udine. 

e del Payato. Laonde pnò ugmtlmonte e aÌJV\)rsi, dd qwtli si considaa como 
dirsi cho i Papato se non è romauo non ':molto do!Jòle l~t fudeltà. 

con quale .nnila sia incomualibi!e il Papato è Papato e quindi tutto ciò cho ò del . Le divisioni non sono solamente per 
Papato, o nel Papato ò di Roma e in. , .eonvinziòni politiche, ma anche per in te· 
Romn1, come tutto quello che è di Ronm ;.ressi:, particolari, regionali e fin persona\i. 

Si confonde spesso e volentieri dai li-. e in ttoma è del Papato o nel Papato. ~. Lo stesso Depretis avrebbe lasciato .iu-
bernli l'unità statuale coll'unità nazionale La SQVranitll civile, pertanto, del Papa .tond8re a Corte la tristezza. dello stato dell~ 
d'Italia; ed è appunto da questa confn~ è iusita, inerente, imm~desimata nella sua cose.. 
sione espressamente voluta dai sopracciò sovranità religiosa in Roula e per Roma, · A Corte non si ha più l'antica fiducia 

· della Massoneria che deriva uno dei pii\' come il suo governo temporale è insitr, iÌn .. Depretis, perehè si conosce 9.uauto sia 
. grossi equivoci delle masse i~norauti o so- inerente, immedesimato nel suo governo smisnmbununte cresciuto sotto di lui l'uf­

dotte: essere cioè il P1tpato wcompatibile spirituale in Romlt e per Roma. f!lrismo che ha invaso tutti gli onlini 
con l'Italia. Da ciò ogni uomo so hl dotato di senso : tlo!lò. Stato. Si sori te ()he In politica d'e-

Il fatto è che quanto l'unità statuale è comune può e devo concludòre che se per :.spedienli dell'attualo Presidente del Consi­
incompatibile colla ~ovrauità papale1 al- manifestlt e innegabile disposizione delli1 . glio, a lnngo andare .farà più malo che 
trettanto l'nnità na~iouale o compatibile Provvidenr.a Roma è indispensabile alla ~ene; percfiè l'utilità momentanea si ot­
non solo cqll'oserc'izio pr11tico dtlll'antorità · Chies~ o al Papato percbè ne costituisco ~iene ,a prli~r.o dèlla dilata4ione interna di 
civile della Santa Sede, ma ha in questa la divina e fondamentale essenza, non può ~Uèi m·àli, che guastano tutta la compagine 
sovranità papale il suo fond;unonto pre- e noti deve essere indispenS<~bile a ne~snua· del Governo. 
cipuo e la sua base tmdizionale. altra istituzione, a nessun .altro ente, a · p11re che 11 Corte si comprend 11 il danno 

E' ciò che ha dimostrato evidentemente nessun popolo e a nessuna nazione. Ugual- olwalla mon1trchia derivò dall'esserai as­
l'egregia Unione di Bologna in un sno mente, se la sovranità sociale è intima- sooiata alht rivolu~ione; nu1 non si sa a. 
pregovole articolo che gioverà divulgl).r tra mente o indissolubilmente connessa coll'ali· qhal rimedio ricorrere o si comprende che 
!' cattoliei. tori!à spirituale dopa Chiesa e. del Papa t· l, ìl tentare qualche éosa in senso cons~l'\'li-

Si farebbe torto non solo all'alta sag- , t>erchè entrambe VIVono ed agiscono nella: tu,ret è ruolto J>ericoloso a motivo deiJa 
d Il. p 'd d' D' 1 ·ù società e nor la società, il nrat1.'co reale,' · h · d t' 1 t 1· c ge~r.a e Il l'OVVI ell?.ll l 101 llllt a p1 , effettiVO ea. estrinseco esercifio d eire d lì e' go n O C ~ Circo n a e lODO ega a a oro n a 

volgàre senso com n ne se si dovesse ammet· ed è .1mcora quasi impossibile, poichè 11 
tei·e che fra il Papato e l Italia esista/ o aùtorìtà non può essere regolato, detenni-~ quest' om maumtno i mozzi. Iusomitùt una 
debba esistere un intrinseco antagonismo nato, modellato, mqdificato ed eseguito e~e. situav.ione assai cattì va. dalla quàle non si 
ilili lòro reeipr'oci interessi. Se questo fosse, dalht Chiesa e per essa dal Papa, e permò' sa, come usci N. 
bisognerebbe dire che il Papato deve es~ come questo duplice J1otore uou offende, Da. Robilant si aspettava di più. In lni 
·sere campttto in aria; e per nulla affatto 11011 lede e non intntlma nesilun altro .po· . p~rò si .accentrano ancora le speranze dei 

. può o deve stabilirsi sopm un punto qna- tere costituito sulht terra, così uou deve Pllrsonaggi altissimi. 
lnnqne della term, essendo che in mar.?.o essere alla sua volta .impedito 0 intralciato A tutto ciò si aggiun1re il sap(!l!si !1~ 
a qualunque popol•l esso fosse e in me~zo da chicchessia. ,poca o nessuna considerav.fone presso l'e-

. a. qualsiasi na~ione esso si trovasse, sarebbe Ecco come e perchè qnlilla stessu.Prov- · sté,ro, dure il mu:l~on'teuto e h1 diffidenza 
giuucofor~a clte o fossero lesi ì suoi più videnr.a che ha fissato la Sedij di Eietro sono graudL 
vitali interessi o fossero lesi i più vitali in Roma, l' ha circondata a cos\ dire di ·Al Quirinale si sente che al Vaticano, 
interessi di quel popolo e di quella nazione un popolo, ,elle pel suo genio nazhm~le ,o b~~c~è •!ppr~ss? ,dallu r!vo(ur.ione, si, sta 
in me~zo a cui si trova. · per le su& doti speciali, I ungi dal raggmp· me~I1o, potcM .·1v1 splende plìl che mut la 

E' un assurdo morale e: pratico che non parsi 0 dal concentrarsi iu un punto, si sah~ità del diritto. · 
esiste. nè può, esi~tet·e1 e la storia .di vel!tÌ dilata, s( dispiega, si espande da sè stesiìO . > : ····•' • · . 
secoli ornai è là per tsmentirlo categorica~ verso una lontana periferia' o versò uu.và- -----~~.·------­
mente ed evidentemente. Se Dio ha posto sto orizzonte. Q11el concentramento maschi-
la Sede di Pietro iù Ronnt, se l'ha cui- no, atrofi~r.ante, assorbeùte del!a vita di Il P. Agostino da :3'Iontefeltro 
locata nel centro dell'Italia, se Cristo, per un popolo· e di lltla nazione, che può ab­
dirla con Dante, si fe' romano, ha non bisognare nd nltri,popoli e ad altre nazioni, 
solo compiuto un atto di predilezione per non abbisogna aff•Ltto al popolo italiano, il 

ED IL l\lOVlMENTO RELIGIOSO IN ITALl! 

questo popolo e per questa nazione, ma ba: quale ac.centrandosi religws;uuente e mo- La Persevera11zn è un giornale che non 
di più predisposto quanto eccorreva, perchè m! mente nella· cattolica nuilà della Sede può al .c~rto dirsi. cleric1te, essendo anzi 
gl'interessi civili e sociali di questa na- d( .Piètro, tiene .da Dio. l'ltlta missione d! uno di quelli che sono più pericolosi ai 
v.ione ottenessero dalla Sede di PJetro mag- VIVllicare con. m? .0~01 sua parte e o~m cattolici perchè sotto forme di modera~ione 
giore sviluppo e maggiore tutela. , SUHI gent@ per .10d1 ~lVI~C~~e tutte le parti e ed impar~ialità propagano lo scetticismo e 

infatti nessun popolo presenta tanta·so- i tutte le gtJn~r ~eli uD!yerso.. . il dottrinarismo rivolu1.ionario. Or bene, 
stanziate omogeneità del genio nazionale e · . Obe che ~~ di~ 0 SI fac~1a, la. VJta na- dall<t Persevemnza del 27 aprile desu­
tauta aceidenta.le varietà nel suo pratico ZIOn~tle dell Italia !JOD è mrcos~ntta dalle miamo la sq~nente relazione sui frutti mi­
sv!ilgimento qn1tnto il popolo italiano, il AltH e d1\l. mare:. ti suo ?Ot!lPlto .è mon- m bili e snii'l,ìr,portanz<t della predicar-ione 
quale nell'vrdine scientifico artistico e so- d]a~e com e mondmle la mtsst~ue dr quella del P. Agost1ilo da Montefeltro: 
ciale riproduce quell'ammirabile unità con· Ohwsa che ha la. sua sede 10 me~~o ad, " Ben si co'mprende. che non tutti gli 
giunta a quella non meno ammirabile va- essa. I,a gretta n~ltà stat~ale, c~e SI d~- ammiratori di lui sono mossi dai medesinu 
rietà che presenta la Chiesa cattvlica e canta çome. un m.mtcolo del tempi nostn, sentimenti; chi ne apprezza le doti d'iu­
cbtJ dispiega il romano Pontificato nell'or• a~Jgust.m, etrcoscr!~e ed atrofi~za. l~t prov- gegno e di eloquenza, ehi anche si com· 
dine religioso e morale. Proprio alle volte VJdenr.lllle e tradmzonal~ e.spans!o.ue mtel- move alle cose che egli predica ed agli 
non si saprebbe dire se l'Italia sia stat<t l~ttuale 6, mor~le, e qu~ndJ ~ol~ttca e so- argomeoti che adopera. Ma egli è un fatto 
fatta pel ~apat~, od il P,apato s~a ~tato CJal?, ~eli !talla e ~eg!1 It.ah~~1 · . che non solo tutta ht città, senza distin­
fatto pe~ ! Ital.I~, tanto s! rassonuglla~o, . ~~d! ~att1 .q~mutop1ìl l Itaha .~lmcapomsce zione di, classi, di partiti e di credenze, 
~e non sr tden~lli.cnno l!remsamente1 la l?ro dtnnc~rudetSI entr? le mora dr. Rom.a, tanto accorre m. folla alle sue prediche 1011 che 
mdo.le. carattensttca e 1 loro provVldenztall meno ìale ~d è considerata al d1 fu?n. ·Ed· è 1 persone d1 ogni specie vengono anche di 
destmt su questa terra. naturale.: 10 ~orna lotta, s'az?-nffa,. attuta fuori e di lo n limo. Ed è uri fatto che i 

Ci sarebbe da scrivet•e un libro, anzi e comp.nme ctò che le. d~ VIta, v1gore ~ pi,ù iusigùi avvocati di questo foro, e al­
grossi volumi, per dimostrare con fatti i pres~tgto,; .qtHt.le meravtglra. clie dopo SI ; cuni dei .Più stimati professori dell'Uni­
più eloquenti e inecceziounbili che come lllltUJ sfvrzr rwsca ed . appam poco meno versità, sta uno p1·eparando in questi "'i orni 
la caratteristica essenziale del Papato il che un cadavere galvamz~a.to ~ ·l un volumd di scritti, in prosa e in t>versi, 
quella di essere romao·o, cosl la .e11ratteri- ! in onora del celebre fr<ìte, da pnbblicarsi 
stica essenziale dell'Italia è quella di es' . --~--- j dopodomani, ultimo gioruo della predica-
sere papale. L!!i romanità del supremo Pon- · l r.ione quaresimale. 
titicato .cattolico, se idealmente poteva es-. PREOOOUPAZIONI A OORTE. . "Ptiraver~ un.po,sto al,la predica molte 
sere acmdentnle od anche ~on essere·ntfatto, dame vanno m ch1esa persmo tre e quattro 
dopo q!Janto .è avvenuto 10 Roma ~a che ' ote prima,. e la IMttina del venerdl santo 
essa estste, b1so~na assollltamente d1re che Leggiamo nell' l!lco di Ber,qamo: le tlrim'é,

1 
signore. trovavansi in chiesa, fin 

adesso è S?staozJale per esso, t~uto è vero Da uua lettera di persona altolocata, !.et- dalle quattro 4elJD4~tino, perchè la pre-
che .la Chl6sa è non solo, cattolica ed apo- tera che potemmo avere so t t'occhio, Hsalta dica dovevi! in quel giorno. pl'il\cipiare alle 
stolica, ma è a~~:che rot?ana, ed è romana che la Corte iktliana' ha gravi preoccupa- sette autil)1eridiane. Fra i popolani poi ve 
come e perchè e cattohcn, è romana come zioni circa il critico perioc!o che attraverila ne ha di tanto esaltati che se P. Agostino 
e. perchè .è .apostolica. In coo.seguenza di In politica interna. -~ volesse, egli avrebbe uO.'l guardia del 
mò puoss1 dtre con uguale. ventà che essa Le elezioni si guardano coù ariimo so- corpo cotnposta di loro per tutte le oc­
è. romana perchè è cattolica, ed è catto- speso, sia perchè si conosce la for~a in questi • c~~iqui. Si narra di ilO 'taio c?rrispondeute 
hcn perchè è romana. ultimi venticinque anni cresciuta a dismi· d1 un noto giornale d'altra cttta, che, per 

La cattolicità, l'apostolicità e la roma" sum del p<trtito radicale, dei r~;>pnbblicani, essere stato creduto aurore di nna corl'Ì· 
nità nn n si disgiungono nè si analizr.ano qei socialisti e degli anarchici i sia :... e spond~ur.a iogim·ios<t 11 P. Agostino, rice­
nella Chiesa e nel Papato : l'una nota ca- noi1 meno - perchè a vista a' occhio va vette tali miuaécie da llll popolano che 
rattel'istica integra l'altt·u, anzi tutte in~ scòlnpàrendo li ~eéchio partito tmdizionàl· stimò bene lasciar il paese per qualche 
si eme in una sintesi divina e stòrlca costi- mente.lnona,rchì~o. pe.r .d~tr luogo n gru p p! tempo. 
tuiscouo l'inalterabile essen;~a della Chiesa hberah monarchwl dlVISl fra di loro, emuli " Non mancarono, Il dir vero, note di-

seordaQU in questo coro di . ammiratori e 
di entusiasti. E furono q.\ solito alcuni ~a­
dicali, ai quali si a~giunsèro . due . pastori 

. evangelici; ma i pl'llni osarono farsi sen­
tire soltanto in. giornali . di a;ltre ci'ttà, i 
secondi. 11on fecèl'o. altro in pubblico fuor­
cM diramare lJn foglio volaùte, per. pro­
vare èhe il predie~\tore dél Duotrto av~va. 
recitato· come stto un brano di un tàl prete 
Giraud francese : in privato poi, cioè nel 
recinto delle lop> çhiesuole, si .:p~ov~rono 
una volti\ a d1re 11 resto, ma. po1 S.I \ili­
Ber\) da . aè la museruola,, porcltè tal uni 
profani, ess~nilone stati ~>;revennti, vi. si 
rwttono, .e fecero tl\le clwisso, da. doversi 
levar subtto l<t seduta. · 

" Fece invece più nausei]. che ~~i1.za una 
certa. corl'ispònùenr.tt. da Pistl a( ~iontale il 

. Senolo, nell•t quale si cercava d1 dsmolire 
la riputaziòne presente del P~ Agostino, 

. raccontando cet'Ù. episodi,. poco sariti dav­
vero, della vit1t di lui, molti o rùolti anni 
fa, prima che egli si f.wesse frafe. 

"A completare poi il quadro, debbo ag­
giungervi che, nella. ~asa. abitat<t da. Padre 

.. Agostino, è un via vai oo.ntinuo di gente 
quale nessun ministro ha mai avuto niJÌ 
suo ufficio .. Anc4o si domandano udienze 
otto giorni priina, si · tù. anticamera per 
dr,lle orè, e magari da lllattlna a sera. ;E 
i visitanti p,osso lissiçurarvi che vengono 

. d1t ogqi parte ,d'It<llia, e sono di. tutte.!!! 
condj~ion,i sociali, pwp,rio di tutte. P.otréi.; 
se non fosse indiscrezione, dare in prop1b 
sito particolari sicurissimi,: ma nii limi.toa . 

. dirvi chd nelia.cappe!la.priva~,MI Padre l:li 
sono 1molte e molte persone riconciliate colla 

. Ùhiesa, .le quali, soltanto un mése fa, a· 
vrebb.ero ri~o .al.sentirselo profe~iz~are. , 

• A ragiono t;ttta Italia si è datìJ. pen• 
siero di C,iò . che accade da nn mese a 
qne~>ta. parte · in Pislt. ImperoccPè. ,.\ID Qi· 
guificato devono. avere tali fatti (e npn 
cortamente nn .significato .locale, 11erchè 
troppo irllpouente), fatti, coine' diSsl; .. non 
ristretti soltttuto alla cerchht di questa. 
cit\à. Cértamoute 111 personalità dtÌl celebre 
fmto c'entra per moltissimo; che egli.1.sia 
uomo d' ingegno, e colto, e di fèrvida 
f<~ntasht dotato, e padrone in sòmmo grado 
della parola, nessuno pUò eertamenté ne­
garè; che sia virtù del. la. ~ua. eloquenza. 
lo scuotere certe fibre dell' ànimo, che in 
moltissimi uditori suoi emno inerti da tin 
pezzo, anche questo si può dire. Non de­
vesi propriamente riferire a qu~ste cause 
soltanto l'efficacia della sm1 parola~ Non 
vi può contribuire altresl una latente di­
sposir.ione degli :tu imi 1 M o l ti lo peU>JaM 
e forse non s'ingannano. E se ciò è, quello 
che è' accaduto ultimamente a Pisn pllò 
dare occàsione a serie meditazioni intoruo 
alle. Tere condizioni mòmli dell' Itrili:qre­
seute, ed a certi problemi di politica ·e­
strema, che si soglionò t1·attare forse più 
legg·"rmen te che nou dovrebbm·o. • 

Seri v ono da Pisa : 
" L' illn~ti'O ora toro è impegnato per la 

predicazioni quaresimali fino a tutto H 
1897. Nell'anno prossimo doveva predicare 
nel Duomo di J!'ireu~e. ma il Patriarca ili 
Veue~ia · b1t fi1tto istnuz•t al Santo Padre 
per averlo a S. Marco e si credo che l'ot­
terrà. Ora il P .. Ago~tino si prepara , a 
tenere il mese d1 Maria a Cat:mzflro.. Poi 
prenderà alcuni )llesi di. riposo. assoluto 
richiedendulo Ja sun. salute,. affaticata cosl 
dalla predicotzione come d<1ll' enorme . af­
Jluenza. di persone che . nel po111erig~io 
accorrono alla sua casa per parlargli. " 

·------~------

NON BASTA 

Il Fi,qaro scrive un articolo a difesa 
delle Suore di San Vincenzo· di Paolo, le 
c1uali su biscouo òra in Francia le sorti 
stesse, che hanno corso già i Gesuiti ed 
:tltri ordini religiosi. E' notevole che in 
l!'mncia si ha ora un presidente del Con­
siglio dei Ministri, che passa per 1110de· 

l 



IL OITTADINO Ì'.IYA.:LìA.No 
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rato e conciliante, che ha avuto campo di 
conoscere i miracoli della Mndonua di 
Lourdes1 e ha assunto r impegno di salvar 
dal naur'rngio il Concordato - il signor 

· Freycinet. Ed è sotto il Ministero Frey-
cinet che il F(qa1·o scrive: . · 

a Malgrado gli sforzi di un gran numero 
di cuori generosi, malgrado la. rivolta della 
coscien7.a. pubblica1 malgrudo i clamori chs 
si levarono d' ogm parte da otto anni, mal· 
·grado h& dìchiaral!ione energica e ripfltutt& 
molte volto dei medici e dei chirurghi 
degli ospedali di Parigi, che rendono U!l 
omag~io solenne allu loro cooperatrici nei 
tèmp1 ordinnrii e nei momenti delle 
grandi prove - la. persecuzione contro lo 

' Suore ospitaliere ha seguito il suo corso, 
· e il decreto di ospulsione dato contro (h 

esse, si eseguisce dovunque. Da qualche 
tempo è la volta delle Suoro di San Viu­
canzo di Paolo. Un giorno è la comunità 
degli Iofanti·Assistìti ; ieri era quella del­
l'ospedale di Saio-Denis, che furono rhn­
piar.zate da infermiere laiche. .. Noi lo 
diciamo altar.nente: Voi. compite là un'o­
perlt òdiosa, iniqua, insensata, antinazionale, 
an~i-t'rancese. Credetu a noi, non si eam­
bhmo da oggi a domani i costumi o le 
credenze di un paese; e in favore delle 
Suore di San Vincenz~ di Paolo, noi ci 
appelliamo al popolo di Pat•igi, a questo 
popùlo che troppo si encomia o tr9ppo si 
calunnia, ma di cui noi abbiamo imparato 
per lungo uso a conoscere i sentimenti 

· generosi, il rispetto e la riconoscenza cho 
}lorta a questo umili set'Ve dei poveri -

· onore del nostro paese e della civiltà cri­
stiana. " 

Giusta e ll•devole è la indignazione del 
Fiqm·o. L'odio dei tirannelli del secolo 

· deeimonono è beo p i t'l barbaro e se! vagll'io 
che non forse quello dei Cafassi e dei ua­
li"ola; se Nerone avusse veduto venti. se-

. co~i di storia del Cristianesimo, 1!1 gran· 
. dor.r.aì la potenr.11 vittoriosa, h& azione 

civilizzatrice, i costumi, la virtù, le mera~. 
vigliose bèllezze mora! i del principio cri­

, stian<t; forse non .avrebbe ardito a crocifig­
·gere Pietro, e n pérseguìtare le vergini 
cristiane. ' · · · 

Oggi la barbarie è il!nmimita; oggi sr 
odia per odiare, si perseguita pet· perse­
guitare, si vuole il male per il male. Si 

· mettono 111 hauuo lo suore di San Vin-· 
canzo, che non C•llto>eono al mond(l altro 

·che la cm·, tà o i pov,!t'i. La indegnav.iooe 
erompe dall'animo di coloro, eh~ non sono 
illuminati dalla ~'ede. I .. a. natnra stessa, 
ancorchè gmtsta, protest11. 

Pt~re vi ha q ualcho coaa da imparare 
· anche in. questi fatti. Vi ha da imlMrare 
· che .la rivolu~ione, liL lllttssòneria, il . libe-. 

ralismo uon rispetta nulln, che porti in 
qualunque· modo la impronta di religioso 
o di sacro. ' • 

Vi 'ha da imparare che il lilwralismo 
· ha uno scopo fisso ad otteneru, e vi tende 

progressivamente, costantemente, efficace-
mente. ' · 

. Vi. ha d1t imparare elle il liberalismo 

Manifesto elettorale degli anarchici 

·A titolo di documento riferiamo il ma~ 
nifesto, che In occasione delle elezioni· 
politiche genemli venne pubblicato dal 
gruppo degli am\rchici di Milano. 

« E/éttori llOVeri l 

• Il voto non è un privilegio, è nn'.in­
sidia. - E' uu'11rma che si ritot·ce · eontro 
voi stessi. - Guardatevi d111le libertà po· 
litiche. E;;se non esistono; sono del miraggi 
ingannatori. A chi, e per che scopo i 
vostri suffragi~ A dai ,privilegiati, a del 
vostri nemici, p~rchè .cop~inuiiw .. a, fare 
delle leggi c ho VI dissapguanò ~ Oppure a 
degli operai come voi por imporv'i e' pilr­
. mettervi l' edillcarite spottacolo1 di una 
li.~ta civile come gli adstocraticJ;e perchè 
questo operaio, in compenso, si sfibri lui 
pure, o concorra. a sehernim e a.d oppri­
mervi? 

slranr•linnria, lia delibornt·• dovorsi incul­
care l'as'tènsioné ngli elettori cattolici. 

-.Si attende la pubblicazione di un 
nuovo gioroille, il cui titolo è tutto un pro· 
g•·•un ma ..-. LÌ! rl·z'e Sicilie. - Questo novello 
c~mpione·-che. scende sull'arena è atteao cou 
ansia dai napoletani. ' 

G~.uo'vù:__;,tr Venerando .Mons. Ma· 
gnasco, Arcivesèovo ilf Genova, ristabilito 
in solute ha dìretb un'uft'ettuost\ pastorale 
al suo Cléru e al ano popolo, per rìnsra• 
zìure Iddio dell'ottenuta guarigione, e i 
Diocesani dolio preghiere per lui innalzate 
e degli attestati numerosi di attaccamento 
datigh. nel 1/eriodo di sua malnttia. 

Cose di Casa e Varietà 

L'aatensione dei cattolici 
e il « Giornale di Udine • 

~L'tUte delhi P•>litica ò arte dLcorru- 11 (}iornale di Udine nlln può inghiottir! a 
zione. Dovreste averne avuto prove ·a am- che i giornali cattolici propugoino pegli ita­
maestmmenti l D11 quando in qua; la poli- liuni ìl programma dell'astensione dalle urne 
tica vi hn portato un benefizio~ politi~he anche ultimamente in chi11ri ter· 

c NC>n badate lil!e frasi. e alla promesse mini inculcato da quel aapientissimo uomo 
di smaccati impostori che. tnenuicnno ··i ohoè Leone Xlii. Il Giornale di Udine non 
vostri voti sotto le parvenza di .protettori potendo far altro, scagli" contro di noi e con­
o di liberali. -· Essi sanno . di mentire e 
di inganuarvi. _Gli nmici del popolo non tro il Presidente del Comitato permanente la 
sono coloro cho cercano di emergere, che auB bava e con fmsi l'unr• più scipito. del­
agognano nn posto a Montecitorìo e che l'altra si sforza di persuadere ai poveri di 
domani vi predicbemnoo la calma, l'ordine, spirito che non si è veri. cittadini italiani 
!a P'IZienza. · se non si va a. votare - pumhè natura!-

« Dove pii\ vi ha libertà politica, più vi mente si voti pei candidati del suo cuore. 
ba dipendenza economica e più è lontano Da. quanto abbiamo sc.t'itto nei giorni 
il giorno della rivendicazione. A che fine pass~ti a proposito de.lla prrseuto baraond11. 
dunque concorrere a formare dei Parla· elett >rale, i nostri. .lettori 'ai sar<\nno fatta 
menti che sono l'Arca santa dei governi, una idea abbas~auza chiara della situazione 
sieno costituiti da nobili, da borghesi o da e avranno facilmelltQ compreso come anche 
plebi ? · se non esistessero le ra.~ioni d'ordina altis· 

«Elettori poveri 1 simo che. impongono ai càttòlici l'astensione 
• Io un manifesto elettorale non pos· questa ~arebbe vieppiù loro imposta dal ri· 

siamo dirvi di. più. · , apstto cbe ognuno deve a sè stesso .e al proprio 
. decoro. Non è onorevòle;·n<m è 'decoroso scen· 

• Il suffragio ristre~to, allargato o uni~ dare su d'uo terreno in cui cal!zano frn loro 
vers!l,le, non ò l'(lrt'oslu, è il fumo. del~ , tante vergogne, tante bass~zze; Lu rip<tia­
l' arrosto l , · , mo: quei cattolici che oggi si' recassero alle 

«Volete che eonti!luin<i, gli equivoci e urae, lo farebbèro in vantng~;io di fazioni 
con qnesti le vostre, s6!Yeren~ll e !ai VOstra turbolenti, di .P· àrtiti tutti più o meno col­
abbiettezZ!\ morale e materiale ~<accouten-. ·pevoli delle miserie in cui versa ora l'Italia, tatevi di esso.. . , .. 

« Avete invece dignità'~ sè.ntite la forza ·noli già a prò della. patria. Nessuno dunque 
del sacrificio per e!mÌnciparvi dà tutte le. che abbia b1lon senso e buon cuorè e che 
tirannidi ~ Raccoglietevi, non sperate 1che ' . ami protestarsi cattolico si lasci trascin!lre 
in ·voi stessi e serbate vi per le Rivettdi-, . nell'inganno. Il mòmènto è sòle'nnP, è grave 
cazioni Sociali. · .. ma non per questo può esser lecito ai éat· 

« Le eler.ioni non vi riguilrdano ì · si tolici venir meno ai propdi dovari. 
fauno contro dì voi e non per ioi.- Non Le t~rze catesorle 
rendetevi dunque complici di una teatrìllità 
che è impustttnl 0 misti{icaziolle.: Con riferimento al Maoifegto pubblicato 

c .Astenetevi dalle urne l . dal R. Comando del Distretlo Milihm, 
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oggi può tutto, e i' cattolici 11011 possono 
nulla. Esso può tutto per aver imposto Rorua _ Il trasporto funebre. di 

. alla società una organir.r.azione per la quale Ìlertani ha deshto la l'ìù dolorosa impres· 
, è sicuro di !Mantenersi al tiuwue dello ~ior!e pe) suo carattet:e es~ltcitament~ mns­
' stàto; i cattolici nou possono nulln ,per- • ~omco c1oè auhcattohco. Sulla bara. tn lno· 
,"'''M, abba~dooate le trudir.iooalì istituzioni . gò--·aell~ croce c'era la fascia indicante il 
, e costitur.ioni cristiane, hanno sperato di gt·ado massonico di Bertani. I capi della 
impadronirsi delle urne, del parlamenta•• sflta c molti affigliati circondavano e segui-

t~ovansi esposti i ruoli dei soldati di Hl 
Categoria delle classi 1862, 1!163, 1864 
chiamati sotto le armi per un periodo di 
sstruzione milit\lre di giorni 15 a datare 
d11l 10 maggio. In quel giorno i chiamati 
dovrunno presentarsi, muniti del proprio 
foglio di congedo provvisorio, nelle ore Mtr 
timeridiane l!ella Caserma del Distretto.) i·. 1 

J Pei viticultori ·:"d; 

Il Ministero d'agricoltura industrià"' e 
commercio sta provvedendo alla pubblica· 
zione di una monografia, che verrà distri­
buita gratuitamente a tutti i vit.icultori che 
ne faranno domanda, riguardante le varie 
fa~i della malattil\ della i>eronospora, ed i 
mezzi più pronti per· combatterla. 

. ris1no e di battezzal'lo. Speranze fallaci ! vauo il carro coi proprii distintivi e colla 
· Vi ha da imparare che le tnmsigenze bandiera. 
dei cattolici e le tolleranze 8000 ricompen- Insomma fu una vera provocazione alla 

t d · J'b I' II 1 · · 1 b d fede dei romani, una vera profanuzione sa e al l era l co e espn SIODI, co an o, della sede augusta del cattolicisrno; uila 
colla dispersione degli Angeli stessi della nuovn menut11 . ufficiale. alle p,romesse di 
carità• . 'V ittcrio Emanuele, un nuovo strappo alla 

· V( ha da imparare che anche il terreno cosi detta legge delle guarentigir. 
; dellp carità, non è il terreno sul quale E la responsabilità cade tuttt• sul ·gover· 
.·si possano incontrare ed abbracciare catto- no, ìl quale non soltanto permise queeta 

Jicismo e.liberalismo. manifestazione anti-religiosa, ma vi si as· 
: , Vi ha da imparare 1~he non basta il sociò nella persona dì due regii ministri 

. sentimento a vincere o altneno a frenare (il Coppiuo e il Grimalds) i quali stavano 
· l'onda devastatl'ice del liberalismo. E' la fet~!nJf 1~~~~~rro funebre, e del t•egio pre­
fede che vince, la fede iutegra professata. Vi erano inoltre il Correnti, graÌl , se~re­

·iE' la verità· che vince; la verità che non tario degli ordini equest~i del. réuno il'lta· 
/istà nel mezzo, m11 in alto; che non es- lia, il rappresel!tante la regia 'nuiversitfl e 
' sendo divisili1le1 non soffre trausa~iooi, uon il regio siuuaco. Tutti questi regii furizio­
, ammette coocihar.ioni, non si mescola col· nari ai funerali· di un capo repubblicano, 
l'errore senza perdere sè stessa. rendono. aucbe politic~mente questa dimo-

Avevano sperato alcuni, e il Figa!'O è strtizione'più che iUegale. 
fra questi, che sacrificati i gesuiti; o;;sia H~< fatto sopratutto pena la presenza del 
la verità, Jn rivoluzione si sarebbe Cltlmatu. Sindaco,. gioviu~ patrizio nato e csesciuto 

. · cattolicamente e p1amento, e membro di 
Non bastò. Avevano spernto che, tacendo una f11miglia cosi dev.>ta alla Religione a 
la verità, la carità anebbe vinto e disar- nlln Chiesa e cosi debitrice alli\ S. S.ede; 

. mato il liberalismo. Non l)astò la carità. e tutti domandano con quale diritto il Sin· 
. No, non basta contro il liberalismo, uè daco abbi!l. mandato a far parte del corteo 
la prudenza, nè h\ to!leranz1t, nè le con· le guardie e gl1 uscieri municipali, mentre 

'Qessioni, nè il seuti.mento
1 

nè la carità. il dtfunto nou aveva nulla 11 che fare col 
;Esso è nemico implacabile ; bisogna com- Muntcipw Romano. 
: ~~~teflQ e scb.iacciarlo. Nal'loli - Il Co11siglio direUivo del 

Oomit~to n11polet11110 .riunitoBi in tornata 

. Per oombattere lJ. peronoapora 
In esecuzione della deliberazionA pt·esa 

dal Consiglio dell' Associazione Agr11ria 
Friulttnn, giovedì prossimo, 6 oorreute, nel 
pubblico giardino di questa città e preci­
asmente nel luogo ove si usa tenere il mer­
cato equioto, dnlle ore Il 112 alle due si 
farà un esperimento colle macchine spruz­
zatricì de.l latte di calce. La confet·enza 
teoric'.i· sarà· tenuta dal Prof. VigHetto alle 
ere 10 112 nella sala n. 8 del R. Istituto 
tecnico. · 

Sabato 8 corr. si farà.- un altro esperi­
Jl:\ento uell' orto annesso all'Istituto te.coico. 

lì Consiglio deii'Assopiazione Agraria ha 
pure delib~rato di prestare gli 1\ppareccbi 
a quei com uni che li richiedessero, metten· 
do gratuitamente a disposizione il confe· 
~enzi~re. · 

Sale pa.storizio . 
Il Co11&iglio dell'Associazione. Ag~~i:ia Frin· 

InDI\ ba delibor~to di formare presso l' Uf­
ficio un deposito di sale pastorizia, il quale 
ver1'11 venduto ai richirdenti fn 'qualunque 
peso e ciò allo scopo di ~ollevar~ le parti 

dalle noiose pratiche imposte dulia legge 
per il ritii'O di dotto s~ll' dai magazzini di 
prlV'ltiva. 

Per. gli incendiati di Dilignidia 
Il. elenco delle olfurte pervenuto alla eu. 

ria Ar01vescovile. 
Offerta. raccolta nella. Chies!\ di S. Giorgio 

di Udine l. 30 - id. di Oorneglons l. 3.60 
- id. di S. Vitò di Ifagagoa l. 4 - id. di 
Fagagna l. 6 - id. Curhzìa di l!'elettia l. 
7.7b - id. dì Porpetto l. 6.50 - id di 
Hiijano l. 10. Totale L. o6.85 

El~nco pt·ecedtJuto ,. 5!.37 

Tt.tllle L. 118.22 

Affittanze. d'una colonia 
Nell'Ufficio della Congregnzione di Carità 

di Udine, giusta manifesto inserito nel n. 
109 del l!'oglio Periodico deliB R. PrefettU• 
ra, si tHrrà nel giorno 13. !llaggio andante 
alle ore 10 antim. una pubblica asta per 
affittanza .nov~nnnle di nna colonia sita in 
Perserenno, Comune .di Pavia d'Udine. 
Campi l!'riulani. 47 circa con caaa colonica. 
Base d'asta --,I,. lli~4 .. 25 tLnnu~. - Depo­
sito per adire tLI11!1sta 1!. 115. 

La- rosta di Oahe'lfa' ·- Tolmezzo 
benefica. - Un'l !l'sino e. l caft'è -
Elezioni - Fuse'lil po1•to di mare. 

Ci seri v ono da •rùt'i\i~~zo : 
:·1,1' 

sono lieto di poter riprendere la penna 
perchè mi si presenta 111olta ert int~ressante 
racnolta di dire. 

T~rna in campo la urmai not>\ urbi ed 
orbi, rosta di Caneva, la qualo parca tanto 
arrostita tino a ritener!,. hruci11ta nnco in· 
cenerita. Che se i pessimisti dubitRno sulle 
fiorite promesse di esitò fa~orevole ,sospet· 
tando una manovra elel,torale, io pe~ò SO• 

spendo ogni mio giudlz,i,o ,Ì\1; argomento, e 
dico a diritt~ra ch.e ·~~·. s~.~o,rose, fioriranno, 
e se sono spwe pungeranno. 

Da. rose somplieem~n.t.~<·!fior,Qtlti ,Il .promet­
t~nti, passo a frutti pp,si(iyì ello. allargano 
il cuore. 'l'olmezzo, snrupro. il!. prim,a linea 
quand'o si tratta di bendic,o~~a, .. n~lla, lu.t­
tuosa .circostanza degl'incendiati di Dili­
gnidiij fu pronta e generosissima. a pÌ:est,are 
i soccorsi ai primi e più urgenti, bisogni, 
asciugàndo le prime lagrime col ruccogliere 
circa Lire 500 per m~zzo dì due distinti e 
bravi giovanotti, i quali henchè ricchi non 
isd~gnarono bus~a-re allo porte ~ favore dei 
poveri. 

Con nn tempo bellissim? noi passnmmo 
le feste pasquali. con insolito h rio. Due 
capi-soàri,cbi buontemponi '"di q1leati con­
torni,' brilli montati in un carretto tirato 
da un asino in. tutto il bollore della gio­
ventù, vennero a 'fohnezzo .e lo fermarono 
di fronte al caffè. ManmnLmesso, a nuovo 
con abito brillaot~ .. lvi .1'!;\eino fu' servito 
abbondantemente a . mando lo, 11 ·paste, il 
tutto inumidito con diversi bicchierini. L'asi· 
no acceso d'estro insolito ved,ndosi' onorato 
da numeroso pubhliqo plaudente, improvvi­
sava graziozissimi a solo con tale potenza 
di voce da farsi senthe per tutta Tolmezzo. 
Non occorre dirlo che i due buontemponi 
e l'asino avenrlo divertito il pubblico a 
proprie spese furono applauditi con t1·a mani. 

Torniamo al serio. Tolmezzo dopo lo 
svago delle feste pasquali ~ .rit(JI'nata alle 
sue nbitudini seriP, posiliv;< industriali: ma 
in quest' anno, ed in questa·· circostanza 
Tolmezzo è impensie~~~~ , perchè chiamata 
a pronunciarsi su dne oggetti d'importanza 
capitale. Tutt~ Italia s' .. intoressa per le 
nuove elezioni deputatizie : i gnloppiui d~i 
diversi partiti la attraversano i tutti i sensi 
e direzioni. 'folmezzo pure ormai alberga 
agenti elettorali, persone !llto-locate nel 
ramo polisia, le qu•li faranno fortuna agli 
alberghi, . perchè Toltl)~zzo, su tale argo· 
mento è nnusenta dulia nullile, dall'ambi· 
tzionlte, dall'affarite: 9 perciò nma occuparsi 
di preferenza della no)nina di un nuovo 
cursore comunale. l nostri patrss· patriae 
sono presi (j'nssalto da prrghiare di. ra.cco­
mandazione a favore di- uuo o· di 'altro dei 
molti nspirunti, ed e$si rigidi. Catoni, a 
onor del vero, sì tengono rise!'vati assai, 
obbligandosi a· scegliere il più meritevole. 

In tanto inaspett,\to traù)busto', io sto 
alla finestra, indifferente alle elezioni poli­
tiche, interessandomi solo per la scelta del 
cursore comunale. 

Per solo debito di cronista nggiungo che 
un signore originale di qui, il quale in 
addietro in occasione di elezioai ·politiche 
ebbe voti quasi da metterai in ballottaggio 
col famoso esecutore del decreto di espnlsill• 



ne delle monache clnriss~ di Udine dal loro 
pacifico 1·Hiro, il Commendatore Ghv:omelli • 
questo signore dico, ai esprimeva, che se 
gli elettori di ll'usea, frazione di questo 
Comune posta a circa 700 metri sopra il 
livello del mare, lo scegliessero a deputato 
politico, egli, il candidato, si impegnerebbe 
di fare di Fusea ·un porto di m11re. 

Questo è troppo od io depongo la penna. 
o. 

All'on. Direttore delle R. Poste 
Ormai Mn si può più mandare un ra· 

. gazzo all'ufticiò dei p>tccbi postali, per ·In 
hupostaziona di un pncoo senza vederselo 
ritornare indietro non una ma anche due 
volte col pacco. l'er un nonnulh1, por un ca­
priccio diramo anchr, di ohi è incaricato a 
ric~vere i pacchi (ruesti vengono respinti e 
molto spesso àCcade che tra l'andare il ve­
nir~, il tornare si perda il tempo utile per 
l' impostazione e non senza danuo grave. 
Per citare un esempio oggi noi mandammo 
un ragazzetto co,n ilu !lacco accompagnato 
dal suo bravo bòllettino di spe<lizìone in 
pieua regola. Il pacco éra pure ben condi­
zionato, ma Jion pmtavà l'indicazione del 
contenuto la quale però era chia1·amente 
esposta sul bolletti~~'~Q.ualuoque uffici alo 
di posta fornito di ~lh pp',~'olo di gentil~zza, 
avrebbe con poca, filt~;.~imediato t•ioopian­
do sul pacco_ dal bollettinf.> di spedtzione 
l'indicazione del ooilteH\Ii.'o. MI\ no! l' im­
piegato volle darsi il. guaio. di respingere 
il pacco. Rimandato que~to pochi minuti 
dopv, r~ trovato chiuso l'ufficio; ed il pacco 
dòvea esset•e doUJani t1 destinazione! 

Las"ciamo a Lei signar D1rottoro l'apprez­
zare il contegno deli'impie,pto addotto tll­
l'uf!ioio dei pacchi postali, quanto a noi 
sia m persuasi che anche n eli 'applicazione 
delle l~ggi e d~i regolamenti un po' di 
gent.lJe!liia noJ guasti. 

· .. :· 'r;a Direzione della Tipografia del Patronato. 

Anche un Pliìo·sàcerdote è venuto a dimi­
nuire l'omai stremat\1 falange degli unti del 
i'lignot·f. Don GIO; 'BATTA PODRECCA, 
prete zelante, vittùoso, esemplare, mo(lesto, 
che da quasi 9 lustri portava il peso della 
labo~iosa. cura d'unime di Torreano non è 
più, Colto da crudele malor cardiaco, che 
p~r oltre 5 mesi egli sopportò con la più 
eroica rassegnazione, ieri spirava nel ba~i<;J 
del Slgnore. Sia pace alla sua. bell'anima.· 

3 maggio 1886. 

DiQrlo Sacro 

MERCOLEDÌ 5 aprile, S. Pio V Pp. 

P.P.T, 

MERCATI Dl .UDlN l~ 

Udine, 4 maggio 1R86. 
Cereali 

Mercato searso atrattò e calmo, 
Granot. eom. nuovo L. 11.15 a 12.-

ld. ()!nqqantino » 10.50 » 10.90 
Seg~le » -.- » 11.-
]<'agiuuli di pianura al quintale » 16.50 » 17.50 

· Foraggi 
Calmo. · 
Prezzi deboli. 

. , J::ollarne 
Scarso affatto .. Quindi prezzi inconcludenti. 

· · Uova 
Y endute 25000 · da L, 42 ·a 46 Il mille. 

------------~~·-------------
Contro l 'emuictà del ~iornalc il " Secolo 11 

Togliamo dalla Lega Lombarda : 
Il Secolo, maestm nell'arte di levare i 

marroni dal fuoco senza scottarsi, cioè ado­
fl<'l'Hndo le mani altrui, stampò nel giorno 
di Venerd\ Santo, nel suo giornale, un brano 
di una lettera di Vittor Hugo in cui si 
ne~a sfacciatamente la divinità di Geau 
Cristo pur presentan<lo il nostro Redentore 
solto l'aspetto ,H un importante riformatore 
sociale. 

Questo insulto lanciato dal Secolo in un 
gitll'no in' cui tutti, dùl più al meno si pro· 
strano riverenti dwrìanz1 alla Croce 1:he gi· 
~antegg1a sulla cima del Golgr•tR, ha pro­
prio r1colma 111 misura delle empietà e scem­
piaggini msieme, che vengono manipolate 
ogni giorno nell'officina del Secolo, e che si 
sparg•lno a UJiglinill di or-pie, corrompendo 
il .noatro popolo, pervertendo le menti doi 
noatd operai, già un tempo cosi pttcifici e 
buoni Cittadini, gettando il Heme dell'odio 
e .del!~ discordia in meLzo a tutta quanta 
la società. 

Vt lumno iu It•lia dei giornali increduli, 
Ilei giornali massouici, dei gioruuli irntno-

rali, dlli giornali soettic!, perversi ; ma ve 
ne ba 1:uo peggiore di tutti : il Secolo il 
quale vendo l'anima. sua per le palancl!e 
che intnsca, e non ha scrupolo, lui lo spe­
cnlatore, di aasidersi maestro di tMrale 
in me~zo al popolo, di cui ne offende conti­
nuamente l sentimenti più nobili e la retta 
coscienza. 
· ll Secolo è la piaga di Milano . che lo 
ospita e lo nutre, e noi paventìaUJo che un 
giornale demolitore e suodolo como questo 
nh bit\ libero l'accesso in molte famiglie, 
che pure han fuma di onestà e dL buon 
senso, ed è il pane quotidi11no con cui si 
sazia la rn.ente di coloro che devono pre­
stai'Ci i loro sr.rvigi e l'opera loro. 

Ma forse il Secolo è presso a. toccare, ht 
sua. mota, rercbè o tosto o tardi chi dà 
scandalo a pubblico f,.. malo. fin~, e Casa 
l:lonzogno ne sa qualche cosa. 

lntu:nto oi conforta. il. vedere che · là. co­
scienza pubbl1ca si risveglia contro le i.n­
prontiludini del Secolo, che turba la pace 
cittadina e offende le coscienze cristiane, e 
qui apriamo la consolante cronac~ delle 
protest~. 

La protesta della nobiltà milanese 
al Prefetto. 

::labato della sco1·sa. settiUJana una eletta 
di signore della nobiltà· inilaneàe presenta­
vasi a S. E. il Prefetto della. Provincill", 
comm. J3asile, recando t\l medesimo una 
protesta contro le Siorileghe improntittidini 
stampate nel giornale il Secolo nei giorni 
di giovedl e venerdl Stinto. 

li Prefetto che le aveva ricevuto colla 
piì1 squisita gentilezza, protestò di ignorar 
tutto perchè assente in quei giorui es,sen­
dosi dovuto recare 11 Roma. Egli espNasa 
alla illustrtssima. signora contessa Mwerva 
Uastelbarco-Man"ini, la qual~ era alla testa 
di 'luell~ nobilissima rappresentanza, tutta 
la sua iodigoazioue e la aisposizwne sua a 
fursi render ragiolle dell'accaduto. 

No o sappia m o trovar parole di lo d H cb e 
bastino r;d encomiare l'atto della nobiltà 
mtlanese. La protesta che ha raccolt~ i più 
bei nomi o}le onorino la nostra città, è la 
seguente. , , 

« Noi sottoscritti cattolici ed itali<~ui ad 
« Ilo tempo, protestiamo dt~l profondo del· 
« l'animo contro !:ignobile insulto lanciato 
c a CRlS'l'O G ESU Salvator nostrò, "" ·un 
« giornale cittadino di cui nou vogliamo 
« neppure· proferire il nome, nel giorno 
« st.sso del Vene1dl Santo, sacra .ai dolori" 
« ineffabJ!i d olia Croce,. insulto che ferisce· 
« il nostw cuore e la nostm coscienzs di 
« cristiano, nonohè l'onore di questa città 
"oho respinge con orrore le saortlegbe rneQ­
« zogne, servilmente rioopì11te da uno scia.­
« gurnto strani~ro. • (Seguono le firme.) ·c, 

Il Circolo de' SS. Ambrogio e Carlo ·nell'Il'" 
sua adunanza di lunedi ~ti aprile, espresse 
già vive proteste contro il linguaggio anti­
cristiano del Secolo e invitò i presenti. a 
fare atti di riparazione rinnovando lt\ fede 
in Gesù Cristo Signor Nostro. 

E a, cura del Gomitata_ Diocesano l'altra 
sera si tenne una numerosissima adunanza 
d'indignazione, cui intervennero oltre 1500 
persone, nel retro-coro della Chiesa di tlan 
Paolo, per protestare contro il Secolo. Vi 
erano presenti molti operai ed anche li ba­
rali i quali rimasero iUJpressionati, per l'im­
portnnzll e la v.ivMità dei· dint,or,st tenuti 
da vari oratot·i. 
· Si votò all'unanimità il seguente ordino 
(lei giorno, o meglio, questa nobile prot<'strl: 

• 1. Hicoufermiamo le promesse del Santo 
Battesimo, e g urian\0 ete!'na fedeltà, eter­
no amore, adorazione eterna a Gesù Cristn, 
Uomo. Dio, Figlio di Maria Vergine, Nostro 
Salvatore, Autoro della Fede, l!'oodatoré 
della Ut~ttolica Chiesa, Rappres,mtuto iu 
terra dal Vicario ::luo, il Vescovo di Roma, 
attualmente Leone Xlii. " , · · .. 

• II. Protestiamo du credenti con tutta 
la indignazione dell'animo nostro contro le 
bestemmie e gli oltraggi che il Secolo !an-. 
eia contro Gesù 01'isto, contro la Religione 
cattolica, contro il Sommo Pontefice, contro 
lo costumanze cristiane, 

• III. Protestiamo d11 cittadini contro ht. 
lesione che il Secolo, oltrngginndo Gesù 
Cristo, f~ del J.o nrtlcolo dello Statuto, e 
coutro li\ provocazione alla guerra civile 
che il Secolo compie coll'offendere la nostra. 
coscienza, la l!'ede, Iddio. 
~IV. Promettia.JM di non abbonarci, dC 

non comperare, di non leggm·e l'empio gior­
nale il Secolo, e di dissuadere p11renti, 
amici, conoscenti àull'abbonarvìs'i, compe· 
rarvelo, leggeri o; promettiamo di .far cono· 
scere a qnnnti, potremo ht. empietà del Se­
colo. 

«V. lnvitiatno·' tutti i, giornali cattolici 
italiani a riprodurre le determinazioni di 
quiìsto meeting d'-indiguazi<;ne contro il Se­
colo. 
, • VI. Facciamo voti ch<J in ogni parte 

d'Italia i cattolici pr~testino in nome di 
Gesù Uristo e della Religione, contro tutti 
gli atti che il libet·ulismo consuma io odio 
all11 nostr:> Santa Fede e contro la. nostra 
cnscJeoza, e oppongano n quegli atti pub­
bliche dim<lstrazioni l'eligiose, come pelle­
grinaggi, obolo di ::l. Pwtro, fondazioni di 
società cattoliche operaie, ecc ... 

lnline nella Cbiesa di S11n C1\rlo, l'oratore 
Mariano, il Vl\lente canonico ·Miuneo Januy, 
stìgmatizzava il Secolo, o ne sconsi~tiava la 
lettura a qualunque persona, invitando l'u­
ditorio a erogare il soldo in opera di bene­
fi~enza, auzichè nel fare acquisto di un ve­
leno. 

------
'rELEGRAMMf 

Pcst 3 - L'imperatrice Elisabetta è 
gravemente ammalata di catarro agli occhi. 

Vennero chiamati sollecitamente da Vien· 
M due specialisti nella cur,\ degli occhi, 
, t.medici credono che l'imperatrice perdijrà 
c,o~pletamente la vlata.. 

i Roma 3 - Alla Oonsult~ o' è stato uo 
~erio incidente. · 

Il ministro di Grecia,· undato p~1· confe­
rirà circa la situazione della Gt•ecia di 
fronte alle potenze, a proposito dell' ulti­
matum, ebbe da Robllant risposte recise 
nel senso di nessuna Mncessione, nrppure 
nella forma. 

Dopo ciò si separarono freddamente, 
scambiando appena un saluto. 

Si commenta molto l'adesione del uonte 
Pianoiaoi al progrnrnma. elettorale dei repub· 
bticnni, perchè è uomo addentro alle segrete 
cose della Massoneria e che sa aonasare 
l'aria chè tira. e prevedere il ternpv, 

New York, 3 - Ebbe luogo una dimn­
straziona di 15 mila operai di New York 
per ottenere la giornata di lavoro a 8 ore. 

Fnrono pronunciati diJcorsi in inglese e 
tedesco in diversi meeting. 

Alcuni operai tedeschi portarono. la han­
d ieri\ rossa, In loro musica suonava la mar­
sigliese. 

Uu' altra dimostrazione socialista ebbe 
luogo a Chicago. · 

Alcrmi oratori consighai·ono d' incendiare 
i. cantieri se i [l adroni respingono le condi­
zioni degli scioperanti. - Molte bandiere 

, r?$86. - T.emonsi disordini. - La polizia 
sorveglia gli agitn t >ri; 

Vienna .3 - Si ha da Parigi: 
La circolare di Freycinet ai rappresentanti 

fr11ncesi all'estero gli incarica di oomuni­
cnre ai governi che Mouy ba istruzioni di 

. rammentare categoricamente alla Grecia che 
la Francia f11cendq! n Atene il recente passo 
,l\micheyole non d,iede alcuua promessa nè 
offl'l la mediazionr, ma consigliò soltanto 
il pronto disarmo conformemente ai voti 
delle poteozP. . . 

Si ha da Canea: Il console di Fralleia 
Jsmantisce ufficialmente la voce cha la Francia 
abbia promesso alla Grecia l'annessione 
di un territ•1rio in caso eli disarlno, sog­
giunge che Mouy fa passi enorgioi affiocbè 
la Grecia prometta alle potenze di disar­
mare immediatamente. 

Atene 3 - Prevedesi che non si faranno 
alla Grecia altre comunicazioni da parte 
delle potenze. 

::lcorso il termine di otto giorni darch­

PEL MESE DI MAGGIO 

. ~iman.gono ancora poche copie del bel· 
hss1mo hbrelto N1tovo Mese di Ma;Jgio a 
cent. 25 la copia. 

Vendesi presso la Libreria d~l Patronato 

PER LA PRlMA COMUNIONE 

alla libreria del Patronato 
trovasi un ricco assortimento di imagini in 
oleografla e a stampa con cornice dor11ta 
graziose medaglie argentate e dorate co~ 
rone di svariate qualità, crocifissi lib;i di 
devozione in rìccbe ed elegaati 'ligature. 
Tutto 11 prezzi che non te~ono concorrenza. 

.AVVJ:S O 

Dal sottoscritto si tro'vauò dellé , 
Pompette, per uso di spruzzare 'fa~:: 
cilmeute sulle viti l'idrato di calce~ ! 

llOMENICO RUBIC 
Borgo Poscolle. 

A cosa servono le statistiche. 
Nei periodici udinesi - ed in qualche 

~ltro che. a çurt~ di notizie le copia -· viene 
t n ques~t . gwrm l'ipelulamente pubblicata 
una,s.tattstw~ d~lla produzione di birra delle 
fabbr1~he dt Graz ed un prospetto della 
qu3:ntJtà d! birra introdott11 in Italia da 
vane fabbr10he austriache. 

N el!~ mia. qualità di Rappresentante dellll 
Fabbrwa :{3m·a dd Fratelli lfOSLER di 
fuù.wna 01 tengo molto a dichi,lrare che 
l.ultu~o prospetto .riflette la q,uantità della 
btrra .mtrodotta dalle altre fabbriche non 
s'? lo tn fu[ta l i alia, ma anchìi mila Frnn­
cza .merul1onale, mentre la Birra dei F~a,. 
tellt. Kosler non si vende pei· ora chè es •. . 
elusivamente nei varii depositi del Veneto, , 

, Facciasi dunque la proporzione .•..• ~ ' 
Del resto il favore incontrato, dalla Birra 

~ei. Fratelli Rosler, fatto a tutti noto ed' 
mvtdmto, parla molto più chiaro di qua~ 
lunqu~ statistica per quanto l'ipetlt!ammle 
pubblicata. 

0ARLO BURGHART. 

.AVVISO 
Si è tcstè aperto un laboratorio d 'orOlo­

giaio in. via Poscolle al numero 42 in foildo'-' 
qua~i alla detta via, diretto dal ;;g; 'Dilne•: 
lultt. ,,, ;. , 

Si a,ssumono le più difficili. riparazioni".' 
tanto 1n orologi antichi che \noder n i. 

Viene garantita la precisione del !'avoro 
per uu anno. · " 

Pr~zzi discretisai mi. 

SEME- BACHI 
besi corso alle misure coercitivo stallil<te Lo: Stabilimento Marsure _ Antivari 
(.,la"'ll"'e""p""o""te"'n"'z~,·=,="""'"""'="""'==~··; recapito Udine borgo Oussignacco· N.; 

t""fe>"T""I:"ZX'ED cn: cee> .r.s ""' 
4 ~raggio 1886 · 

R~nd. tt. 5 Oto !lod. l lugliG l!\R6 da. L. 98 20 1~ L. 98.25 
td. Id. I gonu. 1886 da. L 9ll.Q.'J a L. !10,03 

U.eud. au~<tr ln oa.rta da F. 85.JO 1\ F. 85.40 
Id In argento da. F. 80.50 a F. 85.70 

Flor. e!T. . da. [,, 200.- o. r,, ~00.50 
BS.T\Mnota au11tr. da L 200 - a L· ~OO.:lO 

OAitr,o MottO qerente responsabìl,•. 

Utile libretto del Giubileo. 
(Nuova edizione). 

Alla libreria del Patronato in Udine si 
"Vende un bel libretto colle preghiere op­
portune al presente straordinario Giubileo 
da recitarsi nella visita delle Chiese. 

Una copia cent. 5. Per 100 copie L. 3 
per copie 1000 lire 25. 

Ai RBV. ParroGhi B Fabbriciori 
La sottoscrita Ditta, venuta nella deter­

minazione di essieare il propio maggazino 
di èerarie, è disposta a vendere tutto ciò 
che tiene in cere lavorate, tanto a pronta 
cassa, quanto sopra accettazine a tre mesi 
ed al prezzo di puro costo, basato sulle fa t· 
ture d acquisto. 

N ella speranza di essere onorata di loro 
ambiti comandi, con distinta. stima. 

. BOSERO E SA.NDRI. 

2 Il' piano, tiene ancora tfri"po'.d.i 
seme bachi perfettamente sano e con,.,.,Ji · 
servato. "n 

. ANTICA FONTE DI PEIO 
(Vedi avvi3o in IV 11agina,J 
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per l' italfa e. per- l' estero-- si. rlcBVOllO esèfusivam-anta ... all' Uffici i lfnllunzr-del. gi Drnafe. 
----~------------~-------------~----------·----------------~---------------------

OCARIO DELLA FERROVIA 
~·-

. P:À..E'l:'ENZE .Ao";R.~:DVI 
DJ.UDJNI!! 

ore 1.43 aut. misto ' 
,. 5.10 » omnib. 

oro 11.60 ant, mieoo.: 
• 7,37 ,;. diretto. 

per· ,. 1o;ao. :'diretto 
fsNiiiA • 111 IlO pom. ommb. 

" 5.91 .. • 
• 81~8 • diretto 

.;.ÒfEÌ 
per, .»: 

lÒOHMQI'\1\ >~ 
• 

2.50 •aut.tuisto 
7.54 • o nib. 
6,~o pom. • 
8,47 .. 

o~:e 5.1)0 a,nt. ()nmib. 
per · ,. 7:<1,5 • dtretto 

PO!CT!.11BA ,. 10.30 • omui b. 

da · ~ 9,oy, * omtnb. 
VENEZIA " 3 30 pom. o 

• 6 ~8 » d !retto. 
• 8.11> • ouÌnib. 

'òte' .l.Ìl lint. misto 
da » JO.- '» omnib. 

ConlÌ!oNs • •J-2;30,p!,.n. 
' • ' 8.08 ~ 

ore 9;t3· .. ut. omuib. 
da » 10.10 " diretto 

PO'NTEU<lh 5.01 pom;omoih 
7.40 ~ • • 4,l!5pom. • 

• 6.35 • diretto. ' • 8.20 • dirotto 

OSSER V.A.ZIONI ME f EOROLOGICHE 
S.t;a,zlone di Udine R, Is.t.lt.u,t,'\> :.l'eolli<.l4• 

-e ,. ' .•. l= 

3 - 5 • 86 nre g ant, ore 3 pom. ~e 9 ~lll__ 
Barometro rtdotto a o• alto---- -----
metri 116.01 sullivèllo del 
mare • • ; . • tnillim. 751.1 749.4 

15 
miij\0 

750.5 
!8 Umidità relativa • • • 18 

l:!tuto del cielo . . . . 
!cqu~ cadente . • • • 
Vento ) direzione • , , 

sereno q. sereno 

velocità cbllòm. 
'l'ermOlll~'tro ct•otigrado . 

'l emperutura mtu•ima 
'"' minima 

lfi.O 
7.0 

N FJ 
7 

11.8 

l 

NE 
8 

73.7 

•rempenlJtura 
all' aperto 

NN 
lO 
97 

trio ima. 1 • 

3.6 

~qÀcq;P'~~~rh 

u~~:~A~J:~J~~!!~~io ~ 
:H\(! li l. Medaglia alle Esposll:onl di Milano, 
1.l ,nfÌ:ììncoforre stm 1881, Trieste 1882, ·Nizza e Torino 1884. l 
·'ÌI\'Ii!'ll' Sig. Dellocari eli Verona prese in •flitto dal t 
Cutilltne di l:'ljr, n nn Ponte alla q11ale il Governo, a 
garHIIZia drl puhhl·r·•. 1m pose il nome di Fo!Hanino • 
eli Pe,io per clisi lllguc•riH dalla rinom•ta An;t;ica 
Fon te d i J.><.,j • dove da secoli vi sono gli 
Stahllimfmli di cUJa . 

Il Bellocori 1.ou uvrn lo smercio della detta 
Aqua per \1> Sllf\ iafel'iol'ità e offrendola col tiHo vero 
nome, inventò.ili sostituire sulle etichetti' drJlle bot· 
lill!liil e sui stampHti ipello di Unica Vera Fonte 
'di Rejo C<>n,ervan<lo, Jl"r. la lrg•lità, Hulia capsula 
il'rlolne di Fontanina in ear,ttere microscopico nudo 
non si.a veduto. Cou qu•st•J cambiamento i suoi-de­
poRitari si p'erm~ttono tl i v<·t~<l<·rlrt per A qua d~l- t 
l'Antica. Fonte di P<'.Ì<> "chi dom~«ida 
loro semplicrmPnta Aqun P<:jo avendone 
maggior guadagno. 

Onde toj~liero ai venditori ,],·li'Aqua do! Bello- ~ 
cari la pnssibilità d' ingannMre il pubblico, la sotto­
scdltll Dire•i<~M prega ~,i chted,.r<• srmpre Aqua ,. 
deii'Ant;lca FontH' dì Pcjo ed esigere 
cbe ogm b'otltl(i1a Mhhln M!chetth " c"psula. con 
sopra ANTICA-FONTE-PEJO-BOBGHETTI. 

La Direzione: G. BORGHETTI. 

~~"wttJtm~~pl'trei;Jfc»W'='~ 

-~~~~,t~~~~~ 
'C)LIO 

di unro fe[ato di M~rlnzz~ 
provveduto all'origine 

BERGHEN 

Approvato dalle Facoltà di Medicina, ed estra , 
pa fegati freschi e sani in Terranova d' America. 

In Udine presso i Farmacisti Bosero e Sandri, 
. dietro il Duomo. 

~~~~:#~~~~. 

NOTES~ 
Bnriato aaoortimento eU 

"<''''• l•gatdre in tela In· 
8\~. In tela ruua, In pelle 
Cfllli tqlio dorato.- Grande de­
wl.to PreMO la llbreri• del 
1"11-.,to. Udine. ~ 

COLLI ii~Vlnl 
l! {lÌiltfJDfJ l~nt. 75. 

Jl;tposl~ all' P!'&!o IJUIIIUI W 
Viltadlno ItaiiMJo 

V DINE - Tll'OGRAFlA Dh!.t L'à'l'RO ... 'IA'l'v- lJmKI!J 

l 

A :&ASl ;Gt Y!I'GIWAU SEll:flrl:C:l 
~ ...... .,.-:..........--

. ! ' ~ 

~iconosciute efficacissime contro le infiammazioni ed irrl· 
tazioni della gola e del petto, più note sotto il nome di 
infreddature, ranoedini, estinzione di voce, catarro acuto o cro­
nico, asma, tosso canina e contro il grippo. 

Queste Pastiglie 1 di un sapore piacevole!' calmano la tosse 
e facilitano l'espettorazione. Esse tengono luogo ai decotti 
pettorali, e convengono alle persone che vogliono ourarsi 
continuando i loro affari e viaggi. 

Le molte approvazioni di Medici distintissimi, che ne 
prescrivono l'uso, i felici risultati del loro impiego e la v6ga 
ohe esse godono da più anni, attestano sufficientemente la 
loro superiorità, per la quale diversa ricompense onorifiche 
sono state accordate. 

Per evitare contraffazioni, imita­
zioni o sostituzioni esigere sempre 
nelle scatole la firma dell' autore, e 
la qui impi'essa marca ili fabbrica, 

Prezzo della scatola L. O. 60 - doppia sc&t.ola Lire UNA. 

SI Tentlono in Vittorio al L~boratorlo DE·STEFANI ed In tutte 
le Farmacie del Regno e dell'Estero, 

DEPOSITO IN UDINE ALLE FARMACIE - Comelli, Commessa!ll, IFabris, 
Alessi, De Vmcensi, Biasioli, Girolami, De Candido, Petracco Chiavris. ....._...._,._ ______ ~ 

INFREDDATURETc::>SSI RBONCHITI 
guariscono prontu.~nen:te coll' uso delle 11reJDié.ta 

.PASTIGLIE DE-STEFANI 
·(ANTIBRONOHITICHE) composte di vegetali semplici 

Vendita all'ingrosso al Laboratorio De-Stefttlli in Vittorio, E>d in UDINE 
nelle farmacie COMELLI, ALESSI, FAI$RIS, COMMESSA'!'! e DE-CANDIDO 
In CIVIDALE alla farmàcia F. STROILf, ed in tutte le pviniarie fa~mae.ie 
del Regno al prezzo di cent. 60. - L. 1,20 nlla scatola. 

l 

l 
AVVISO 

rrutti i. Moduli necessari per le Ammiuistr.azioni 1delle Fabbri· 
certÈA eseguttl su ottuua carta e con somtna esattezza. 

. approntato anche il Bilancio preventivo con.gli 
allegaU. 

l 
PRESSO LA TIPOGRA'FIA DEL PATRONATO 

PRIVELIGIATO STABILIMENTO LATERIZ[ 
CON FORNACE SISTEMA liOFFM.ANN IN ZEGLIACOO 

DELLA OlT'lA CANDIDO E NICOLÒ FRATELLI ANGELI 
eu. -.:::..:réU.n..e 

Fabbriçuione a vapore 

l 
Fabbricazione 1a. mano 

di TUBI di MATtONI ' 
!lnttont pieni t btu;atl·a·due, tre e quattro torl TEGOL& (COppi) liiATTO~BIJLirl (~&TOllo) 

\)e~, pnretl, e egrettl modellati 

preferiti per eCoJ•Umla, e nou. lasciano aentlre per deeorazio•e 

il rumorE!~ nna.~Jtanza all'aUra. dl ogni l&ll'oma • dlmen&iuJ\e. 

Per Commi~sioni dirigP.rsi alla Ditta in Udine 
od al signo~ Gio. Batta Calligaro in Zegliacco (p, Artegna). 

Volato nn ~@n ~no~ 
t-q._,~ t\,·,;,. "" ;.• ,,, 

Polvelt 2na.ntica. 
Oompòata con acini d'uva, pe' 

,...,.,.,. ·un l>uon vino di Carni• 
glia, eoonomlao e ·garantilo lgi<t• 
nioo. Doroe per 50 litri L. 2;20, 
l*' 100 lltfl I.. 4. 

We"a1. Pulver 
prept.!'Uione apooiale colla quo.lt 
•l otlht11e un eccell~nle vl.a4 
bianoo • mtlll.,..to, economico (Ili 
oont. ìl litro) o apumante. Dose 
p11r 50 litri f, 1.70, per 100 litri 
L. 3 (coll' iotr11•ione). 

Le suddette fil<llv•ri 10110 ·..Wl· 
catis<imq p.r oll«tler•· un dop pii 
prodell• dilli~ W•• unendole alla 
madeei-

DopòaiM all' u111cio annunsi dtl 
1101tro giornale , _ 

O.U' .. _lo d! 50 eoni. o! ,..,u,,. 
r._ '" Nlolo '""111• .u P"""hl potlr.U. 

UtiÌe a tutti. j 

CANFORINE BOIES · 
Q11eoto wraslooo trovato, l 

'*'. llo in oao in Inghilterra l 
tn":introdotto da poco in 
Italia, oerve a pre•ervare 
dal tarlo t11tli gli oggetti 
ia lanerie, pelliaerie, palllli 
d' ogni geaeN. Raoohin 1 
in etegami 1catolin• puoali ' 
tn•re ovnnqnt oi hllllllo j 
oggeHi da prtetrvare dal ·l tarlo .. 

Ogni oeatollna elllll fiO. 
llalno,.,ct •••*- 2& •' .,,. 

dltcono ......... Il por p- di· 
rlltldtol aii'81Jelt 111dtl .. 1 j 
(el rltnolo Il 0111441,... l,.. 
IMtlo •la 6trfhl B. 2R UCiot, , 

... 
Doli. ç, Ravelli /§ 
-- 't-l il 

È il più sicuro '('_1,.. 
farmaco, contro O ~~ 
tutto lo malattie !:t $'.1' :f 
ner.Dose. museo· 'l:{ iJ Il <:i 

lartedeU;..ds· m~~.q; 
aa:reurrm1ar. .'Y. ~ ....., .. • 
tdte, gotta, '/Jj ~l,: 
nevra_lg_ia , ;! ~C>:~ q,~f 
parahu. y q, !!t~~ 
sordità •· J2/ /.$;; ~ 'l . ;s.., ... "' pa ea1Ja r l-.. q o:$;! 

/....) "~.,'{7 
Q ~ , .::0 S~edldono 

, .,} .. ~~;;;} conlro vagli& 
~c-.'/(;J di L. 5. 

Acnua Moravi[!iosa 
P!DR TlNGERlll. '~ 

Barba e Capelli 

·- n plb "mpllce od Il tllì 
~ldcnt·o vet ra&tl 1t~ ·lJu. CllJilglla· 
hn,. 11 »rlwttlvo fl 'ftl\turale auo 

Qolore. 
Qttt~t• aeqna 1saol•\tamchte prlra 

-d :ornt n~aterla· dannosa, 'dt\ rona 
e vlrore alla.n.dlee dtl catwHl da 
farli rlna!lcere " i' unpedtruo 111 
'lllduta. Con~ena· p11r1i freec:t la 

, »elle del capo e la p1·eserva .tntl• 
, erpeti.· Coll':lnlplego di nna bte•l 
. 4lttt& di tale ncqa;a, Kl p(l~l!ono roa .. 
;onare per plh mesi l c,q,elll nel 

lo!t ;;:!~o0 c;!;r;fl~:jlt~ll~,r~. . : 
'Depo'llto in Udtn~ all' t:ftli'l• .U• 

·nund 'del Cltl!rr'ft;io ltrdùma, 'VIa ' 
Gòrghl N 28 - Coll'anm~nto di 
{)0 iltnt. 'Il Ìlpt-dl~ct~ "pw fHIIJh, 

,__.eMllllll!!llil""l!!.il!i;~·' 

·~~~:.,_.~:;;.:..ki 

~ttro cSolnbilt 1 
J 

~pecialità per accumo-l 
dare cl'istalli rotti por­
cellane, terraglie e ogni 
genere consimik Log­
getto aggiustato cou tale 
preparazione ucq uista 
una forza vetr .. ea tal­
menta tenace da non 
romper•i più . 

11 flacon L. 0,70. 
Dlrlgent all' Uffiolo auau11 

d.,l no.tro giornale. 
Coll' aumen&o di eonl, 50 .i 

.,..U.Ce fr•nco ovunqae MJtN a 
lll'ri•l• dii\ P-MOlli poM4r.ll. 


